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   b)   nel caso della scuola secondaria di secondo grado, la cor-

relazione con il Profilo educativo culturale e professionale (PECUP) 

proprio dei distinti indirizzi di studio; 

 5) capacità di promuovere le otto competenze chiave europee 

per l’apprendimento permanente (competenza alfabetica funzionale; 

competenza multilinguistica; competenza matematica e competenza in 

scienze, tecnologie e ingegneria; competenza digitale; competenza per-

sonale, sociale e capacità di imparare a imparare; competenza in materia 

di cittadinanza; competenza imprenditoriale; competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione culturali). 

 6) capacità di trasformare, anche con l’utilizzo di strumenti e 

didattica digitale, in presenza e a distanza, l’insegnamento in apprendi-

mento significativo e critico da parte dello studente. 

  Nello specifico, sono valutati:  

   a)   la capacità di esplicitare e chiarire prioritariamente al grup-

po classe gli obiettivi dell’attività, le possibili strategie da utilizzare, i 

criteri di valutazione del processo e del prodotto finale; 

   b)   la capacità di diversificare attività e metodologie in rela-

zione agli obiettivi di apprendimento, anche rispetto alle modalità di 

verifica, con attenzione all’individualizzazione e alla personalizzazione 

dei percorsi; 

   c)   la capacità di integrare le tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione all’interno dell’attività; 

   d)   la capacità di fornire agli alunni un    feedback    continuo sullo 

svolgimento delle attività e sui risultati conseguiti, tenendo conto anche 

delle eventuali difficoltà riscontrate; 

 7) capacità di padroneggiare le principali strategie organizzative 

e metodologico-didattiche, in grado di sostenere didattiche speciali e 

personalizzate volte ad assicurare l’inclusione degli studenti disabili e 

con bisogni educativi speciali. 

  Nello specifico, sono valutati:  

   a)   la capacità di costruire ambienti di apprendimento inclusivi; 

   b)   la capacità di coinvolgimento in modo attivo di tutti gli 

alunni; 

   c)   la capacità di modulazione del percorso didattico secondo 

una suddivisione programmata e graduale dei contenuti, predisponendo 

strumenti adeguati ai diversi livelli di abilità e ai diversi stili cognitivi 

degli alunni; 

   d)   la capacità di coinvolgere tutte le figure professionali che 

concorrono alla formazione degli alunni, nelle attività proposte in modo 

diretto e indiretto; 

 8) capacità di progettazione didattica, anche per unità di appren-

dimento, e di flessibilità organizzativa e gestionale dei gruppi classe/

interclasse anche per gruppi di livello, di compito ed elettivi tali da fa-

vorire la personalizzazione e la valorizzazione dei talenti di ciascuno, 

lo sviluppo delle competenze trasversali, linguistico-comunicative e di 

apprendimenti significativi, critici e consapevoli per tutti gli studenti. 

  Nello specifico, sono valutati:  

   a)   la progettazione per nuclei disciplinari significativi; 

   b)   la coprogettazione con l’insegnante di sostegno e le even-

tuali altre figure di riferimento, visto il PEI (Piano educativo individua-

lizzato), al fine di favorire l’inclusione degli alunni con disabilità; 

   c)   la progettazione in funzione dei PDP (Piani didattici perso-

nalizzati) degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) 

e degli alunni con altre tipologie di bisogni educativi speciali; 

   d)   la progettazione di percorsi che valorizzino, in modalità 

inclusiva, processi di personalizzazione, considerando anche l’eventua-

le presenza di alunni ad alto potenziale o che abbiano già raggiunto in 

modo ottimale gli obiettivi di apprendimento; 

   e)   l’individuazione e le modalità di utilizzo di adeguati stru-

menti compensativi e di eventuali misure dispensative, ove necessarie; 

   f)   la rimodulazione del percorso didattico in considerazione 

degli obiettivi di apprendimento conseguiti dal gruppo classe; 

   g)   la progettazione dei tempi, degli spazi e dell’ambiente di 

apprendimento, anche in una prospettiva laboratoriale; 

 9) capacità di utilizzare e gestire strumenti di lavoro che docu-

mentano, valutano e certificano le competenze dello studente, anche in 

prospettiva orientativa (registro elettronico, portfolio, documento di va-

lutazione, certificazione delle competenze, ...). 

 10) funzioni e modalità della valutazione interna ed esterna degli 

apprendimenti formali, non formali e informali. 

  Nello specifico, sono valutati:  

   a)   la capacità di utilizzare ed eventualmente adattare le tipolo-

gie di prove e i criteri di valutazione deliberati dal collegio dei docenti; 

   b)   la coerenza tra le tipologie di verifica formalizzate e le atti-

vità progettate e realizzate; 

   c)   la capacità di coprogettare le prove di verifica e il processo 

valutativo con l’insegnante di sostegno e con le eventuali altre figure di 

riferimento in stretto raccordo con gli obiettivi previsti dai PEI; 

   d)   la capacità di tenere conto dei percorsi personalizzati dei 

PDP degli alunni con DSA e degli eventuali PDP e comunque delle ca-

ratteristiche degli alunni con altre tipologie di BES, al fine dell’adozio-

ne degli appropriati strumenti compensativi e misure dispensative; 

   e)   la capacità di esplicitare agli studenti le consegne e i criteri 

di valutazione e di rispettare i tempi di restituzione delle prove corrette 

e valutate, fornendo il    feedback    necessario a trasformare l’errore in oc-

casione di apprendimento; 

   f)   la capacità di valutare le competenze trasversali.   

  

  ALLEGATO  B 

     LINEE GUIDA PER IL RICONOSCIMENTO DEI CREDITI 

 I percorsi di formazione disciplinati dal decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri si inseriscono armonicamente nel sistema di for-

mazione superiore, recependo i suoi principi generali quale, tra gli al-

tri, il riconoscimento dei crediti formativi conseguiti nei corsi di studio 

universitari o accademici. Ferma restando la coerenza con gli obiettivi 

formativi del percorso di formazione iniziale (di cui all’allegato   A)   , il 
riconoscimento dei crediti già conseguiti avviene nel rispetto dei limiti 

previsti dalla normativa vigente, nonché alla luce dei seguenti principi 

e criteri:  

   A)   è possibile il riconoscimento delle attività formative e dei 

rispettivi crediti formativi acquisiti nel corso degli studi universitari 

o accademici purché essi siano strettamente coerenti con gli obiettivi 

formativi del percorso di formazione iniziale di cui all’allegato A. L’in-

dividuazione dei crediti formativi da acquisire con modalità aggiuntiva 

è effettuata sulla base del riconoscimento, dell’attestazione e dell’even-

tuale certificazione delle competenze maturate dagli studenti; 

   B)   in ogni caso, il numero dei crediti riconosciuti non può essere 

superiore a dodici nel caso delle attività formative relative alle scienze 

dell’educazione, alle didattiche disciplinari e alle attività formative rela-

tive alle competenze psico-socio-antropologiche e a quelle linguistiche 

e digitali considerate nel loro complesso; 

   C)   analogamente, il numero dei crediti riconosciuti non può 

essere superiore a cinque nel caso delle attività di tirocinio diretto e 

indiretto; 

   D)   il riconoscimento deve avvenire secondo criteri di omoge-

neità dei contenuti con riferimento ai settori scientifico disciplinari, 

tenendo conto degli obiettivi delle attività formative oggetto del rico-

noscimento e dei risultati di apprendimento degli studenti, senza limita-

zioni legate alle specifiche denominazioni degli insegnamenti, nel pieno 

rispetto delle indicazioni fornite dalle linee guida ECTS 2015; 

   E)   nel caso dei dottori di ricerca e dei dottorandi iscritti al terzo 

anno i consigli di corso valutano le competenze trasversali e disciplinari 

acquisite nel percorso del dottorato ai fini di un eventuale riconoscimen-

to nel percorso di formazione iniziale; 

   F)   il riconoscimento delle attività formative e dei rispettivi cre-

diti formativi è ridotto in proporzione nel caso in cui tale riconoscimen-

to venga effettuato con riferimento ai percorsi formativi descritti negli 

allegati 2, 3, 4 e 5.   
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 6 settembre 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Alzate Brianza e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Alzate Brian-

za (Como), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 

26 maggio 2019, è composto dal sindaco e da dodici 

membri; 

 Considerato altresì che nel citato ente non può essere 

assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 

servizi a causa della riduzione dell’organo assembleare, 

per impossibilità di surroga, a meno della metà dei com-

ponenti del consiglio; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 

luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-

zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 

integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Alzate Brianza (Como) è 

sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Domenico Roncagli è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-

detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-

ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 6 settembre 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Alzate Brianza (Como), rinnovato nelle 

consultazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal sindaco e 

da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 

crisi a causa della riduzione dell’organo assembleare a meno della metà 

dei componenti. 

 Per effetto delle dimissioni di otto consiglieri in tempi diversi, il 

consiglio comunale si è ridotto a quattro consiglieri oltre al sindaco, 

determinando l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo impossibilitato, 

per mancanza del    quorum    legale, ad assumere alcuna delibera. 

 Pertanto, il prefetto di Como, ritenendo essersi verificata l’ipotesi 

prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4, del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo scioglimento del consiglio co-

munale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, 

comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente 

nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con prov-

vedimento del 10 agosto 2023. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-

male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 

l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 

mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 

gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-

to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 

Alzate Brianza (Como) ed alla nomina del commissario per la provvi-

soria gestione del comune nella persona del dottor Domenico Roncagli, 

viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Como. 

 Roma, 28 agosto 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A05235

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 6 settembre 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Mendicino e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 

26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 

Comune di Mendicino (Cosenza); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 

26 luglio 2023, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-

mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 

presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 

comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-

zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 

integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Mendicino (Cosenza) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Giuseppe Di Martino è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-

detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-

ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Data a Roma, addì 6 settembre 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Mendicino (Cosenza) è stato rinnovato 

a seguito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con conte-

stuale elezione del sindaco nella persona del signor Antonio Palermo. 

 Il citato amministratore, in data 26 luglio 2023, ha rassegnato le 

dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-

sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-

ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il viceprefetto vi-

cario di Cosenza, per il prefetto temporaneamente assente, ha proposto 

lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato disponendone, nel 

contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la 

sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-

soria gestione dell’ente, con provvedimento del 17 agosto 2023. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 

per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 

lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-

to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 

Mendicino (Cosenza) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 

gestione del comune nella persona del dottor Giuseppe Di Martino, vi-

ceprefetto in servizio presso la Prefettura di Cosenza. 

 Roma, 28 agosto 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A05236  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  14 settembre 2023 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Fontina».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV

DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 

di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 che modi-

fica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organiz-

zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) 

n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli 

e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizio-

ne, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la 

protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti viti-

vinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure 

specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regio-

ni ultraperiferiche dell’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 del-

la Commissione del 18 dicembre 2013 che integra il re-

golamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e 

del Consiglio con riguardo alla definizione dei simboli 

dell’Unione per le denominazioni di origine protette, le 

indicazioni geografiche protette e le specialità tradizio-

nali garantite e con riguardo ad alcune norme sulla pro-

venienza, ad alcune norme procedurali e ad alcune norme 

transitorie supplementari; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 

della Commissione del 13 giugno 2014 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 del 

Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità 

dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2022/891 del-

la Commissione del 1° aprile 2022 recante modifica del 

regolamento delegato (UE) n. 664/2014 che integra il re-

golamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e 

del Consiglio con riguardo alla definizione dei simboli 

dell’Unione per le denominazioni di origine protette, le 

indicazioni geografiche protette e le specialità tradizio-

nali garantite e con riguardo ad alcune norme sulla pro-

venienza, ad alcune norme procedurali e ad alcune norme 

transitorie supplementari; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/892 

della Commissione del 1° aprile 2022 che modifica il re-

golamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Com-

missione recante modalità di applicazione del regola-

mento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e 

alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 del 12 giugno 1996 

pubblicato il 24 luglio 2020 nella Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea L 148 del 12 giugno 1996, con il 

quale è stata registrata la denominazione di origine pro-

tetta «Fontina» ed approvato il relativo disciplinare di 

produzione; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, recante disposi-

zioni nazionali per l’attuazione del regolamento (UE) 

n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti 

agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG, pub-

blicato nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana 

- Serie generale - n. 251 del 25 ottobre 2013; 


